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. PAGAMENTO ANTICIPATO

In un articolo di cronaca a pro­
pòsito del concerto avevamo evocata 
per la centesima volta l’attenzione 
del solerte Municipio nostro sulla 
nota questione del teatro.

Oggi ci ritorneremo, sopra, anche 
perchè1 col teatro nè troviamo con­
giunte diverse altre graziose e 
degne di studio.

Sappiamo che di questi giorni 
per cura di parecchi è stato alle­
stito un progettino di teatro, in cor­
rispondenza , alle ultime esigenze 
dell’arte e delle avide casse degli im­
presari!. Non l’abbiamo visto: ma 
stando al giudizio dei fortunati am­
messi a vederlo, devesi convenire 
che il progetto risponda alle aspet­
tazioni giustissime in materia.

Ma si farà? É una domanda 
questa a cui si risponde già da di­
verso tempo con un bel no dai soliti 
parrucconi, del, passato, che rilegano 
il teatro nel primo quarto di luna 
di miele dei loro matrimonii, e che 
ostentando un’aria di moralità, che 
male intendono, vi ripetono le cin­
quanta volte che non se ne sente al­
cun bisogno; e con un tiepido-tie- 
pido, lo si dovrebbe fare dai non men 
noti girella, che servonsi nei loro 
vasti programmi amministrativi da 
caffè di questa specie di banderuola 
per stuzzicare il toro.

Ma il toro onorevole non se ne 
dà neanco per pensiero ; e gli ine­
sperti toreros gli si aggirano at­
torno credendo che si disponga 

'alla lotta e non capiscono che egli 
non vuole nè lottare nè correre, 
e aspetta il momento per una sor­
tita, che sembrerà nuova, quando 
i toreros si saranno stancati di 
custodir, le vecchie.

Insomma, alle corte, perchè non 
si dice, facciamolo!. À elio scopò

pretendere che si debba stare senza 
teatro? Date le condizioni dell’at­
tuale società non entra il teatro 
in una categoria di bisogni, dive­
nuti oramai necessari ?.... — Noi 
non vogliamo discutere nè ora nè 
mai se sarà più conveniente l’ini­
ziativa privata o quella dell’au­
torità: crediamo però di non andar 
errati quando scriviamo:

a) Che dà chiunque venga 
costrutto il teatro, e per la scelta 
dell’ubicazione e per la natura 
dell’edificio esso deve essere tale da 
soddisfare la maggioranza degli- a- 
venti buon senso in arte: deve essere 
un quid medium tra  il desiderio 
di coloro, che infatuati d’Acqui, 
stazione di. bagni, lo cercano tutti 
i giorni sulla carta geografica 
gonfiandolo gonfiandolo fino a per­
derlo di vista, e vorrebbero un 
teatrone di primo ordine e la dab­
benaggine degli altri che non rico­
noscendo alla nostra cittadina che 
il diritto a trascinare una stentata 
esistenza, si accontenterebbero o 
quasi, di continuare nel medesimo 
stato di cose. Nè troppo lusso, nè 
una seconda catapecchia; il primo 
non si può raggiungere, e il solo 
tentativo può diradare le file dei 
volenterosi ; quanto alla seconda poi, 
manco a dirsi, non era il caso di 
scalmanarsi tanto per avere la for­
tuna di passare da un cantinone ad 
una capponaia.

b) E siccome la furia potrebbe 
portarci, a questo, che per non 
rimaner senza teatro, per le manìe 
di ingordi speculatori, o per le 
affettazioni dei noti soliti teatralisti, 
mi si passi il vocabolo, nonostante 
il nostro, timore, si .potesse a rri­
vare ad una capponaia, così cre­
diamo di dover suggerire che la 
troppa fretta è nemica del ben 
fare.

Consideri a lungo il Municipio 
se i progetti presentati o presen- 
tandi possono arricchire Acqui di 
un vero teatro e durevole, perchè 
non debba essersi poi nelle stesse 
circostanze di dover pensare a un 
altro.

cj Anzi, noi si andrebbe anche 
più oltre, e vivamente crediamo 
che sarebbe il caso di fare un vero 
sacrificio di qualche anno senza 
teatro anziché precipitare la costru­
zione. E se il Municipio mettendo 
all’ordine la questione del giorno, 
pensasse di stanziare ogni anno una 
sommetta in bilancio per arrivare 
allo scopo? E allora come conci­
liare le pretese de’ neo-imprenditori 
colla possibilità di questi passi da 
parte dell’autorità tutrice ? Conviene 
fermarcisi sopra, e a lungo, purché 
però si trovi una via d’uscita, il 
che é facile, quando si voglia 
tener confo delle giuste aspirazioni 
della popolazione, e dei veri inte­
ressi del paese.

d) Costrutto il Teatro, senza 
timore di esagerare nelle nostre 
pretese, crediamo che per la con­
venienza di certi spettacoli e il 
decoro delle nostre Terme, il Mu­
nicipio dovrebbe intervenire con 
certi sussidii e specialmente du­
rante la stagione balnearia. — Si­
curissimo; anzi, la stessa società 
potrebbe essere chiamata ad in­
tervenire, e si otterrebbe così di 
poter giustamente aumentare il 
confortale d’uno stabilimento, che 
va perdendo assai per l’incuria 
dell’autorità tutrice sulla città.

E non occorrerebbero gravi sa­
crifici, perché durante i mesi della 
cura artisti di merito potrebbero 
aversi a' mite prezzo, e fra poco, 
l’orchestrina nostra ci dispense­
rebbe pur dal ricorrere a sonatori 
estranei. . ■. <

Siàmò convinti che lo spettàcolo 
indicato... per, la stagione .sarebbe 
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sempre un buon spettacolo d’opera 
che oltreché dar "vita rigogliosa 
alle scuole di canto e di musica 
dal lato dèlia loro pratica .appli-, 
cazione, servirebbe pure ,.di, una. 
conveniente reclame alle nostre' 
Terme, insieme con tutti gli altri 
espedienti, che va studiando ; da 
tempo l’Impresa.

Del resto, se noi continuiamo in 
queste strane condizioni di cose, a ; 
che si arriverà un!giorno? a questo 
che, trovati inutili gli sforzi loro que-: 
sti giovani allievi di canto e di suono’ 
si ritornerà allo stato d’apatìa e 
di glaciale indifferenza, che. già 
anni prima avevano stese le loro 
nere ali sulla scuola di musica, 
che non aveva più vita fuor che 
nel bilancio. E l’onorando Consi­
glio bisogna che seriamente ci pensi 
e se ne occupi, perchè altrimenti 
con tutto lo zelo del maestro Bat- 
tioni, finiremo di trovarci con un: 
pugno di mosche in mano,1 perchè 
noi Acquosi ci conosciamo'; éfitff- 
siasmi in principio eccessivi nelle 
cose ; di ; novità? nei màmbi&menti 
e poi a poco a poco antipatìa cor­
diale ed abbandono anche delle 
più belle determinazioni.

ITALUS E EOBESPIEBBE
■ -4 0 t------------- .

Dio mi guardi dall’usurpare il posto 
di combattimento dei miei colleghi della 
redazione che hanno creduto o credes­
sero di polemizzare sull’affare del l.° 
Maggio col Sig. Italus che tanto ci 
rivela, coi suoi scritti impareggiabili e 
conservatori, • ' ■ fi'

« Maturo senno in giovinetta guancia i ,  j

dire se bene o male s’apponga-queìstó 
esemplare . della gioventù moderna 
quando afferma che tutto ciò che si è 
maturato e partoritofin ‘'questi -ùltimi 
anni nelle serene e tranquille ■ aitili 
legislative — casse operàie, leggi stigli 
infortunii, Socie jÀ cooperative, di pro­
duzione, di - ,consuono e ; di. credito,- rifo 
conoscimento giuridico tantó>bétìi


